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Abstract   

Il contributo illustra il portale dell’Enciclopedia Digitale del Decameron (EDD), sviluppato grazie 

a un progetto PRIN 2022 presentato da tre Unità di ricerca (Università Roma Tre, resp. e P.I. M. 

Fiorilla; Università di Firenze, resp. S. Chiodo; Univ. di Napoli “Federico II”, resp. M. Cursi), in 

collaborazione con l’Ente Nazionale Giovanni Boccaccio. L’EDD intende porsi come punto di 

riferimento per lo studio del Decameron: accoglierà voci finalizzate a comprendere e attraversare 

il testo in tutta la sua complessità e profondità culturale, ma anche a indagare aspetti legati alla 

tradizione manoscritta e a stampa dell’opera, alla sua fortuna nei secoli, sul versante letterario, 

delle arti visive e performative. Le possibilità fornite dalla catalogazione semantica dei lemmi 

consentiranno molteplici percorsi di approfondimento e collegamento tra contenuti diversi sia per 

tipologia (file di testo, audio, video, immagini), sia soprattutto per ambito tematico e cronologico, 

favorendo l’emergere e lo sviluppo di inedite prospettive di ricerca. Dopo aver offerto notizie sul 

testo critico preso a riferimento e sulla sua scansione e visualizzazione nel portale, il contributo 

illustra il lemmario generale, la struttura di una voce-guida dedicata a un personaggio e le modalità 

di accesso e visualizzazione dei dati. 

 

This article presents the portal of The Digital Encyclopedia of the Decameron (EDD), developed 

thanks to a 2022 PRIN project proposed by three research units (Roma Tre University, head and 

P.I. M. Fiorilla; University of Florence, head S. Chiodo; University of Naples “Federico II”, head 

M. Cursi), in collaboration with the Ente Nazionale Giovanni Boccaccio. The EDD aims to 

establish itself as a key reference tool for the study of the Decameron. It will host entries designed 

to explore and interpret the text in all its complexity and cultural depth, while also addressing issues 

related to the manuscript and printed transmission of the work, as well as its reception over the 

centuries in literature and in the visual and performing arts. The semantic cataloguing of headwords 

enables multiple pathways of inquiry and cross-referencing among diverse types of content (text 

files, audio, video, images), and across thematic and chronological domains, thereby fostering the 

emergence and development of innovative research perspectives. After providing information on 

the critical edition adopted as its reference text, as well as on its segmentation and visualization 

within the portal, the article illustrates the general headword list, the structure of a model entry 

devoted to a character, and the methods for accessing and displaying data. 
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Abstract   

Il contributo offre una panoramica della tradizione manoscritta e a stampa del capolavoro 

boccacciano, che il progetto EDD (Enciclopedia Digitale del Decameron – Prin 2022) renderà 

fruibile attraverso le schede descrittive di un database. Marco Cursi, autore della prima parte, dopo 

aver ripercorso gli studi precedenti, presenta la tradizione manoscritta attraverso i filtri delle 

tipologie di copista (per passione o a prezzo) e dei modelli librari adottati nella copia dei codici. 

La seconda parte, a cura di Chiara Ceccarelli, presenta la tradizione quattrocentesca a stampa 

raccogliendo la bibliografia pregressa, presentando alcune novità emerse dagli studi per il progetto 

e indicando possibili piste di ricerca da sviluppare in futuro. 

 

This contribution offers an overview of the manuscript and printed tradition of Boccaccio’s 

masterpiece, which the EDD (The Digital Enciclopedia of the Decameron – Prin 2022) project will 

make available through descriptive entries in a database. Marco Cursi, author of the first part, after 

reviewing previous studies, presents the manuscript tradition through the filters of the types of 

copyists (by passion or for hire) and the book models adopted in the copying of the codices. The 

second part, whose author is Chiara Ceccarelli, presents the fifteenth-century printed tradition, 

collecting the previous bibliography, presenting some new findings that emerged from the studies 

for the project and indicating possible avenues of research to be developed in the future. 
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Abstract 

Il saggio ha per oggetto la geografia del Decameron, un argomento di crescente interesse negli 

studi boccacciani di cui si ripercorrono i presupposti teorici e alcune importanti acquisizioni 

critiche. A illustrazione delle potenzialità di questo percorso di ricerca si offre uno specifico caso 

di studio che ha per oggetto le isole di Creta e Cipro. Gli ultimi due paragrafi presentano il progetto 

di sezione geografica dell’Enciclopedia Digitale del Decameron, al momento in fase di 

costruzione. Di esso vengono forniti lo schema generale e i risultati attesi, illustrati da un secondo 

caso di studio incentrato sulla novella di frate Cipolla (Dec. VI 10). 

 

The essay focuses on the geography of the Decameron, a topic of growing interest in Boccaccio 

studies, whose theoretical premises and major critical developments are here revisited. To illustrate 

the potential of this line of enquiry, a specific case study is offered, centred on the islands of Crete 

and Cyprus. The final two sections present the project for the geographical section of the Digital 

Encyclopedia of the Decameron, currently under construction. Its general framework and expected 

outcomes are outlined and exemplified through a second case study centred on the tale of Friar 

Cipolla (Dec. VI 10). 
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Abstract   

Il Vocabolario di Boccaccio Online (VocaBO) è il primo repertorio nativo digitale interamente 

dedicato al lessico del Certaldese. Alla luce delle più recenti acquisizioni filologiche, il contributo 

presenta anzitutto il testo adottato per lo spoglio lessicale; in seconda battuta, nell’àmbito 

dell’architettura domestica e delle suppellettili, si discutono alcuni problemi di lemmatizzazione 

connessi a tratti linguistici caratteristici della prosa decameroniana. La seconda parte del contributo 

è dedicata a mostrare l’apporto dei due strumenti che costituiscono l’anima digitale del progetto: 

Maia, una piattaforma che supporta l’attività di redazione delle voci e annotazione del testo, e lo 

strumento con il quale gli utenti possono fruire del vocabolario via via redatto e dello stesso corpus 

annotato. 

 

The Vocabolario di Boccaccio Online (VocaBO) is the first native digital repertory entirely 

dedicated to the lexicon of the Certaldese. In line with the latest philological findings, this 

contribution first presents the text adopted for lexical indexing. Secondly, within the scope of 

domestic architecture and furnishings, it discusses several lemmatization issues related to linguistic 

traits characteristic of Decameron prose. The second part of the contribution is dedicated to 

demonstrating the impact of the two tools that constitute the digital core of the project: Maia, a 

platform that supports the drafting of entries and text annotation, and the tool through which users 

can access the vocabulary as it is compiled, as well as the annotated corpus itself. 
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Abstract   

La biblioteca di un autore rappresenta lo specchio delle sue conoscenze e dei suoi interessi, il 

bacino culturale da cui attingono le sue opere, il panorama di riferimento entro cui si sviluppa la 

sua attività di composizione letteraria. L’articolo illustra alcuni esiti del progetto di ricerca 

Boccaccio’s Bookshelf (BoBo), una risorsa digitale finalizzata alla trasformazione del corpus dei 

manoscritti autografi e postillati di Giovanni Boccaccio in una biblioteca digitale consultabile 

online. Attraverso l’elaborazione di nuove schede codicologiche e paleografiche, nonché mediante 

la modellizzazione dei dati filologici e letterari in fogli di calcolo e database interrogabili, è stato 

possibile realizzare un nuovo censimento delle opere e degli autori documentati nella biblioteca 

boccacciana. L’edizione diplomatico-interpretativa di una selezione di testi poetici scolastici, tratti 

dallo Zibaldone membranaceo, costituisce uno specimen del lavoro svolto, a corredo dell’analisi 

presentata. 

 

An author’s library reflects his knowledge and interests, the cultural background from which his 

works draw, and the reference framework within which his literary creations find their 

development. This article illustrates some of the results of the Boccaccio’s Bookshelf (BoBo) 

research project, a digital resource aimed at transforming Giovanni Boccaccio’s corpus of 

autograph and annotated manuscripts into an online digital library. Through the development of 

new codicological and paleographic data sheets for the manuscripts, as well as the modelling of 

philological and literary data in spreadsheets and searchable databases, it has been possible to carry 

out a new census of the works and authors documented in Boccaccio’s library. The diplomatic-

interpretative edition of a selection of scholastic poetic texts, taken from the ‘Zibaldone 

membranaceo’, shows a specimen of the work carried out, accompanying the analysis presented. 
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Abstract   

L’articolo esamina una serie di postille boccacciane interessanti perché focalizzate su questioni che 

ruotano attorno ad aspetti linguistici: il primo alfabeto adottato, la caduta in disuso della lingua 

greca presso la popolazione dei Siriani, alcuni giudizi sull’impiego di particolari vocaboli nella 

lingua latina, la corrispondenza tra lemmi latini e volgari, problemi relativi ai toponimi (talora nomi 

diversi e in diverse lingue per la stessa entità geografica, oppure lo stesso nome per enti diversi), 

la corrispondenza di antroponimi tra latino e volgare. Gli autografi e postillati boccacciani oggetto 

dell’indagine sono lo Zibaldone Magliabechiano (Banco Rari 50 della Biblioteca Nazionale 

Centrale di Firenze), il Marziale Ambrosiano C 67 sup., il Paolo Diacono della British Library 

(Harley 5383), il Giuseppe Flavio latinizzato Laurenziano Plut. 66.1. 

 

The article examines a series of Boccaccio’s annotations that are interesting because they focus on 

issues revolving around linguistic aspects: the first alphabet adopted, the decline of the Greek 

language among the Syrian population, some judgements on the use of particular words in Latin, 

the correspondence between Latin and vernacular terms, problems relating to place names 

(sometimes different names in different languages for the same geographical entity, or the same 

name for different entities), and the correspondence between Latin and vernacular anthroponyms. 

The autograph and annotated manuscripts by Boccaccio that are the subject of the investigation are 

the Zibaldone Magliabechiano (MS Firenze, Biblioteca Nazionale Centrale, Banco Rari 50), the 

Martial at Ambrosiana (MS Milano, Biblioteca Ambrosiana, C 67 sup.), the Paul the Deacon of 

the British Library (Harley 5383), and the Latin Flavius Josephus (MS Laurenziano Plut. 66.1). 
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Abstract   

In questo saggio ci si propone di esaminare le tre copie della Commedia di Dante esemplate da 

Giovanni Boccaccio, ossia i mss. Toledo, Bibl. y Arch. Capitulares, 104.6 (To), Firenze, Bibl. 

Riccardiana, 1035 (Ri) e Città del Vaticano, Bibl. Aposto lica Vaticana, Chig. L VI 213 (Chig), 

prestando specifica attenzione alle annotazioni di tipo filologico, con le quali il Certaldese dà conto 

di una serie di interventi sul testo del poema quali segnalazioni di lezioni alternative, ricavate ope 

codicum o ope ingenii, indicazioni di problemi testuali, correzioni sicure. Si fornisce prima di tutto 

un bilancio completo di questa categoria di interventi nei tre codici, sottolineandone le specifiche 

peculiarità. Si analizzano quindi nel dettaglio alcune lezioni introdotte dalla sigla c’, di non sempre 

pacifico scioglimento, ma che ormai almeno in ottica boccacciana si è sicuri di poter sciogliere in 

credo grazie alla testimonianza di altre annotazioni autografe del Certaldese; lezioni precedute 

dalle formule al., da sciogliersi con aliter, alias, etc.; lezioni non introdotte da alcuna formula, che 

corrispondono a correzioni certe, pur in assenza spesso di un’effettiva eliminazione della lezione 

d’impianto tramite rasura, cassatura o espunzione. 

   

This essay examines the three copies of Dante’s Comedy transcribed by Giovanni Boccaccio, the 

MSS Toledo, Bibl. y Arch. Capitulares, 104.6 (To), Firenze, Bibl. Riccardiana, 1035 (Ri) and Città 

del Vaticano, Bibl. Apostolica Vaticana, Chig. L VI 213 (Chig), paying particular attention to the 

annotations of philological interest, with which Boccaccio intervened on the text of the poem, such 
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as indications of: alternative variants, derived ope codicum or ope ingenii, textual problems and 

reliable corrections. First of all, a complete overview of this category of interventions in the three 

manuscripts is provided, highlighting their specific peculiarities. Then some examples are 

presented in detail: lessons introduced by the abbreviation c’, which are not always easy to 

interpret, but which, at least in Boccaccio’s modus operandi, can now be read credo thanks to other 

handwritten annotations by the Certaldese; textual variants preceded by the formulas al., to be 

interpreted with aliter, alias, etc.; lessons not introduced by any formula, which correspond to 

certain corrections, even though the original lesson has often not been effectively eliminated by 

erasure, deletion or expungement. 

 

 


